
RECENTI PRONUNCE DELLA CASSAZIONE

Cassazione Civile, Sez. III, n. 16133/2014: “Il danno non patrimoniale risarcibile ai sensi  
dell’art. 15 del d. lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (cd. codice della privacy) non si sottrae alla  
verifica di ‘gravità della lesione’ (concernente il diritto fondamentale alla protezione dei dati  
personali, quale intimamente legato ai diritti ed alle libertà indicate nell’art. 2 del codice,  
convergenti tutti funzionalmente alla tutela piena della persona umana e della sua dignità)  
e di ‘serietà’ del danno (quale perdita di natura personale effettivamente patita  
dall’interessato), che, in linea generale, si richiede in applicazione dell’art. 2059 cod. civ.  
nelle ipotesi di pregiudizio inferto ai diritti inviolabili previsti in Costituzione.
Ciò in quanto, anche nella fattispecie di danno non patrimoniale di cui al citato art. 15,  
opera il bilanciamento del diritto tutelato da detta disposizione con il principio di solidarietà  
– di cui il principio di tolleranza è intrinseco precipitato -, il quale, nella sua immanente 
configurazione, costituisce il punto di mediazione che permette all’ordinamento di  
salvaguardare il diritto del singolo nell’ambito di una concreta comunità di persone che 
deve affrontare i costi di una esistenza collettiva.
L’accertamento di fatto rimesso, a tal fine, al giudice del merito, in forza di previe  
allegazioni e di coerenti istanze istruttorie di parte, dovrà essere ancorato alla concretezza  
della vicenda materiale portata alla cognizione giudiziale ed al suo essere maturata in un 
dato contesto temporale e sociale, dovendo l’indagine, illuminata dal bilanciamento 
anzidetto, proiettarsi sugli aspetti contingenti dell’offesa e sulla singolarità delle perdite  
personali verificatesi”. 

Cassazione Penale n. 15239/2014: “In caso di responsabilità civile da trattamento 
sanitario ed ai fini dell’individuazione del termine prescrizionale per l’esercizio dell’azione  
risarcitoria, non è ipotizzabile il delitto di lesioni volontarie gravi o gravissime nei confronti  
del medico che sottoponga il paziente ad un trattamento da questo non consentito (anche 
se abbia esito infausto e anche se l’intervento venga effettuato in violazione delle regole  
dell’arte medica), se comunque sia rinvenibile nella sua condotta professionale una finalità  
terapeutica o comunque la terapia sia inquadrabile nella categoria degli atti medici.
In questi casi, infatti, la condotta non è diretta a ledere e, se l’agente cagiona lesioni al  
paziente, è al più ipotizzabile il delitto di lesioni colpose se l’evento è da ricondurre alla  
violazione di una regola cautelare”.



Cassazione Penale, Sez. IV, n. 15143/2014: “Ora, se è vero che l'elemento oggettivo del  
delitto di maltrattamenti in famiglia non presuppone che gli atti di vessazione siano ripetuti  
per un tempo prolungato, occorre peraltro che la condotta vessatoria sia reiterata per un 
lasso di tempo che giustifichi il convincimento del giudice di merito circa una volontà da 
parte dell'agente di una sopraffazione sistematica diretta a rendere dolorosa la convivenza  
della persona della famiglia, dato che l'elemento psicologico del delitto in esame richiede 
per l'appunto l'accertamento di una intenzione di avvilimento e sopraffazione della vittima,  
così da ricondurre ad unità i vari episodi di aggressione alla sfera morale e materiale di  
quest'ultima”.

Cassazione Penale, Sez. III, n. 15491/2014: “Per consolidata giurisprudenza di questa 
Corte, nel caso in cui intercorra un apprezzabile lasso di tempo tra le lesioni colpose e la  
morte causata dalle stesse è configurabile un danno biologico risarcibile, da liquidarsi in  
relazione alla menomazione della integrità psicofisica patita dal danneggiato per il periodo 
di tempo indicato, e il diritto del danneggiato a conseguire il risarcimento del danno è 
trasmissibile agli eredi 'iure hereditatis'; in questo caso, l'ammontare del danno biologico 
terminale sarà commisurato soltanto all'inabilità temporanea, e tuttavia la sua liquidazione  
dovrà tenere conto, nell'adeguare l'ammontare del danno alle circostanze del caso 
concreto, del fatto che, se pure temporaneo, tale danno è massimo nella sua entità ed 
intensità, tanto che la lesione alla salute è così elevata da non essere suscettibile di  
recupero ed esitare nella morte”.

TRACCE D'ESAME DAL 2009 AL 2013



Tracce Esame di Stato per Avvocato:

ANNO 2009

PARERI MOTIVATI:

– Diritto penale

1) Il 10 febbraio 2000 due amici, Tizio e Caio si accordavano per acquistare eroina da assumere insieme. 
Tizio, raccolto il denaro, si recava nel vicino comune di Beta rivolgendosi ad uno spacciatore dal quale si era 
già rifornito in passato. Acquistate due dosi, ritornava dall'amico Caio ed insieme assumevano la droga. Caio 
assumeva anche alcool. Subito dopo Caio accusava un malore al quale seguiva il suo decesso. Il medico 
legale attribuiva la morte al narcotismo esaltato nei suoi effetti dalla contemporanea assunzione di alcool 
etilico, anch'esso depressivo del sistema nervoso centrale. Sulla base delle indicazioni fornite da Tizio ai 
carabinieri, lo spacciatore veniva identificato in Sempronio. Veniva anche perquisita la sua abitazione, ove 
venivano rinvenuti e sequestrati mg 800 di eroina, suddivisa in due distinti involucri e frammista a sostanza 
da taglio, nonché un bilancino di precisione. Sempronio decideva di rivolgersi ad un legale.
Il candidato, assunte le vesti di avv di sempronio rediga motivato parere illustrando le problematiche sottese 
alla fattispecie. 

2) Tizio, legale rappresentante della società Gamma S.r.l. partecipava alla licitazione privata per l'appalto di 
lavori di costruzione per la nuova sede dell'istituto polivalente di Beta e, come richiesta dal bando, aveva 
allegato la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà nella quale aveva attestato che la società era iscritta 
all'albo nazione costruttori sin da data anteriore al 24.11.1999, requisito indispensabile per la partecipazione 
alla gara, in quanto detta iscrizione doveva preesistere alla gara stessa. Stante la convenienza della 
proposta della società Gamma, l'aggiudicazione dell'appalto era avvenuta in suo favore e i conseguenti atti 
deliberativi e dispositivi della procedura erano stati redatti sul presupposto, attestato dai pubblici ufficiali, 
redigenti sulla base dell'anzidetta dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà facente fede di quanto 
dichiarato, e limitandosi a prendere atto dell'attestazione del privato. Successivamente si accertava che la 
società Gamma S.r.l. aveva affermato il falso perché in realtà l'iscrizione era stata conseguita solo il 
14.12.1999. Tizio, preoccupato delle conseguenze penali del suo comportamento, decide di rivolgersi ad un 
legale.
Il candidato assunte le vesti di avvocato di Tizio, rediga motivato parere illustrando le problematiche sottese 
alla fattispecie.

 – Diritto civile

1) La società Alfa è concessionaria di una casa automobilistica società Beta per la vendita in ambito locale. 
In considerazione della contingente situazione di difficoltà economica, soprattutto in relazione alla generale 
contrazione degli acquisti degli automobili, la casa automobilistica società Beta rappresenta con ripetute 
missive alla società concessionaria la necessità di modificare in senso a se più favorevole le condizioni 
economiche previste nel contratto, in particolare di procedere ad una diversa regolamentazione pattizia della 
misura del prezzo da applicarsi per la vendita tra le parti. Poiché la società Alfa dichiara , mediante lettera 
raccomandata, di non essere disponibile ad una modifica delle previsioni contrattuali nel senso richiesto, la 
società automobilistica Beta si avvale del diritto di recesso ad nutum previsto in suo favore dal contratto di 
concessione stipulato tra le parti. Il candidato, assunte le vesti di difensore della società concessionaria Alfa 
rediga parere motivato, illustrando gli istituti e le problematiche sottese alla fattispecie; in particolare, analizzi 
il candidato la questione sotto il profilo dell'applicabilità alla fattispecie dell'istituto dell'abuso del diritto. 

2) Con testamento olografo, Tizio disponeva delle proprie sostanze in favore dei due figli, Caio e Sempronia. 
In particolare, con suddetto testamento olografo, il de cuius manifestava la volontà di attribuire a titolo di 
prelegato al figlio Caio un appartamento in Roma Via delle Rose ed alla figlia Sempronia un appartamento in 
Roma Via dei Garofani, nominandoli, per il resto, eredi universali. Nell'atto testamentario, tuttavia, era altresì 
aggiunta la seguente condizione: "qualora al momento dell'apertura della mia successione mio figlio Caio 
non si sarà risposato, ad esso lascio in sostituzione della legittima a lui spettante per legge, l'usufrutto 
generale vitalizio della suddetta casa di Via delle Rose, nonché di tutti gli altri miei beni ad eccezione della 
casa di Via dei Garofani, come sopra attribuita a mia figlia Sempronia, cui sarà devoluta anche la nuda 
proprietà degli altri beni, tenuto conto del fatto che la stessa è madre di due figli". Caio si rivolge allora ad un 
legale per valutare se sussistano i presupposti per contestare la validità della suddetta clausola 
testamentaria, ritenendo che, sebbene lo stesso aveva incorso il procedimento di separazione giudiziale con 
il proprio coniuge al tempo della redazione del testamento, la clausola testamentaria di cui sopra costituisca 
una coercizione alla sua libertà di contrarre nuovo matrimonio. Il candidato, assunte le vesti di difensore di 
Caio, rediga parere motivato illustrando gli istituti e le problematiche sottese alla fattispecie; in particolare, 
premessi brevi cenni sulla libertà testamentaria e sui limiti di apponibilità di una condizione nell'atto 



testamentario, analizzi la questione della validità della clausola in oggetto, precisando le previsioni normative 
di riferimento e gli effetti sul testamento. 

ATTI GIUDIZIARI:

- Diritto civile
Tizio e Caia stipulano un contratto di soggiorno per 2 persone presso l'Hotel Delle Rose in località Bellavista 
dal 20 settembre al 29 settembre 2009, con immediato versamento dell'intero importo pattuito. Il giorno 
precedente l'inizio del soggiorno, tuttavia, Tizio decede improvvisamente. Caia, allora, si rivolge ad un legale 
volendo ottenere la restituzione dell'importo interamente corrisposto a titolo di pagamento. A seguito di 
richiesta fatta dal legale di Caia, di restituzione della somma di cui sopra, il legale rappresentante dell'Hotel 
Delle Rose, pur rammaricandosi dell'evento infausto, dichiara la non disponibilità alla restituzione della 
somma richiesta, atteso che da parte sua la prestazione era comunque certamente eseguibile.
Il candidato, assunte le vesti di legale di Caia, rediga atto giudiziario più opportuno, illustrando gli istituti e le 
problematiche sottese alla fattispecie. 

- Diritto penale
Nevia veniva sottoposta dal dott. Caio, nell'ospedale della città Beta, ad un intervento di laparoscopia 
operativa e, senza soluzione di continuità a salpingectomia che determina l'asportazione della tuba sinistra. 
Nevia, lamentando di essere stata informata solo della laparoscopia, denunciava i fatti. Tratto in giudizio 
dinnanzi al tribunale di Beta, il dott. Caio veniva condannato per il delitto di violenza privata. I giudici 
accertavano che l'intervento di asportazione della tuba era stata una scelta corretta ed obbligata, eseguita 
nel rispetto delle regole e con buona competenza. Tuttavia, il non avere preventivamente informato Nevia 
anche della possibile asportazione della salpinge, secondo intervento assolutamente prevedibile già al 
momento della programmazione della laparoscopia, andava ascritto ad una scelta consapevole e volontaria 
dell'imputato, che aveva dolosamente leso la libertà di autodeterminazione della persona circa le decisioni 
mediche che la riguardavano.
Assunte le vesti dell'avvocato di Caio, rediga il candidato l'atto ritenuto più opportuno, evidenziando le 
problematiche sottese alla fattispecie in esame. 

– Diritto amministrativo
Il comune indice una gara per l'aggiudicazione dell'appalto per la costruzione e gestione degli 
impianti di illuminazione nel territorio comunale, provvedendo alla pubblicazione del bando. A 
seguito della valutazione delle successive offerte presentate dai concorrenti, il comune aggiudica 
provvisoriamente l'appalto alla ditta Tizia S.r.l., e successivamente comunica l'aggiudicazione 
definitiva. Prima, tuttavia, di procedere alla stipula del contratto il comune verifica che non sussisteva 
la disponibilità di fondi già da prima dell'aggiudicazione provvisoria, sicchè ritenendo che non 
avrebbe dovuto procedere alla indizione della gara, agendo in autotutela, con delibera n. 10 del 
30/10/2009 annulla gli atti della gara con comunicazione all'aggiudicataria di non potersi addivenire 
alla stipula del contratto. La ditta Tizia S.r.l., pertanto si reca da un legale il quale, ricevuto mandato, 
notifica ricorso con conseguente deposito dinnanzi al Tar di X con il quale impugna l'atto di 
annullamento della gara ed il diniego di stipula del contratto, di cui alla delibera comunale del 
30/10/2009 e proponendo altresì domanda di risarcimento del danno a titolo di responsabilità 
precontrattuale.
Il candidato, assunte le vesti del legale del comune, rediga memoria di costituzione in giudizio 
approntando gli istituti processuali e sostanziali coinvolti.

ANNO 2010

PARERI MOTIVATI:

 – Diritto penale

1) Tizio fidanzato di Caia, non accettando la fine della relazione sentimentale decisa dalla donna, e 
desideroso di continuare ad incontrarla,iniziava a seguirne sistematicamente gli spostamenti quando Caia 
usciva per andare al lavoro ovvero per attendere alle ordinarie attività quotidiane.
Lungo la strada la molestava cercando di fermarla e di parlarle, dicendole che non intendeva allontanarsi da 



lei iniziava altresì a farle continue telefonate, anche notturne, ed ad inviarle sms telefonici contenenti 
generiche minacce di danno alle cose, finalizzate ad ottenere una ripresa della frequentazione tra i due.
Le condotte moleste e persecutorie avevano inizio nel novembre 2008.
Caia, esasperata per la situazione, dapprima cambiava alcune delle proprie abitudini di vita per sottrarsi agli 
incontri con Tizio; poi alla metà del mese di marzo 2009 decideva di sporgere querela contro Tizio.
Tizio decideva quindi di recarsi da un avvocato per conoscere le possibili conseguenze della propria 
condotta.
Il candidato assunte le vesti del legale di tizio, rediga motivato parere illustrando le fattispecie configurabili 
nel caso di specie con particolare riguardo alla tematica della successione delle leggi penali nel tempo e agli 
istituti del reato abituale e continuato 

2) Caio, alcolista, al fine di procurarsi denaro per l'acquisto di vino e liquori, minacciava la madre Mevia ed il 
padre Tizio di mettere a soqquadro la casa al fine di farsi consegnare il denaro. Nonostante il diniego dei 
genitori, riusciva ad impossessarsi di euro 200,00, denaro contenuto nel cassetto del comodino della camera 
da letto dei genitori. Quindi, al fine di uscire di casa con il denaro, vincendo l'opposizione del padre, si 
scagliava cOntro quest'ultimo facendolo cadere a terra e procurandogli delle escoriazioni ad un braccio. La 
madre Mevia non assisteva all'aggressione perché, affranta per la situazione, si era ritirata in cucina.
I genitori, esasperati per la situazione, essendosi fatti analoghi ripetuti anche in passato, sporgevano 
denuncia nei confronti del figlio.
Il candidato, assunte le vesti del legale di Caio, rediga motivato parere, analizzando la fattispecie 
configurabile nel caso esposto, con particolare riguardo alla individuazione delle parti offese ed alle 
conseguenze sanzionatorie. 

– Diritto civile

1) La società Beta conferisce a tizio dottore commercialista incarico professionale di difendere innanzi alla 
competente commissione tributaria provinciale in un contenzioso tributario particolarmente complesso 
relativo a taluni contestati avvisi di rettifica in forza di suddetto incarico, Tizio svolge per un lungo periodo di 
tempo l'attività professionale difensiva. nel corso di tale attività il professionista tizio riceve una missiva 
proveniente dalla società Beta con la quale gli si comunica l'intenzione di affiancargli nel compimento 
dell'attività difensiva l'avvocato Caio specializzato nella materia fiscale a seguito del procedimento.
Al ricevimento della missiva tizio comunica alla società Beta la propria volontà di recedere dal contratto. Nel 
contesto della medesima missiva lo stesso formula richiesta di rimborso delle spese effettuate e di 
corresponsione del compenso oltreché il risarcimento del danno subitoI il candidato, assunte le vesti di 
legale della società Beta rediga parer motivato in ordine alla fondatezza della pretesa del professionista 
Tizio. 

2) Il comune di Gamma interessato all'adempimento di oneri testamentari relativi all'eredità di Tizio da parte 
dell'ente Alfa, sottoponeva la questione all'esame dell'avvocato Sempronio richiedendo allo stesso un parere 
sulla possibilità di intraprendere un giudizio diretto ad ottenere la condanna dell'ente all'esecuzione di detti 
oneri. Sulla scorta del parere favorevole espresso dall'avvocato Sempronio circa la sussitenza dei 
presupposti legali della domanda, il comune di Gamma aveva quindi promosso giudizio tramite il medesimo 
legale.
Il giudizio aveva avuto, però esito sfavorevole in quanto l'adìto tribunale aveva rigettato la domanda avendo 
accolto l'eccezione di prescrizione dell'azionato del diritto sollevata dall'ente convenuto.
Successivamente l'avvocato Sempronio formulava richiesta di pagamento dell'importo di 12.000 euro a titolo 
di compenso per le prestazioni commissionate rese in favore del comune.
Dinnanzi a tale pretesa il comune contestava a mezzo di lettera raccomandata la pretesa in particolava 
evidenziava che la prescrizione del diritto avrebbe dovuto essere rilevata dal professionista in quanto 
intervenuta anteriormente all'introduzione della domanda.
L'avvocato Sempronio allora, ribadiva con una nuova missiva la propria pretesa ed evidenziava:
a) che nel corso del giudizio lo stesso giudice aveva rilevato con propria ordinanza la probabile infondatezza 
dell'eccezione di prescrizione;
b) che il discutibile diverso avviso in sede di decisione finale lo aveva indotto a consigliare la proposizione 
dell'appello che,tuttavia, non era stato proposto per volontà del comune, con conseguente passaggio in 
giudicato della sentenza;
c) che l'omesso rilievo in sede di parere del decorso del termine prescrizionale non stava a indicare che egli 
avesse colposamente ignorato il problema;
d) infine, che l'incarico professionale di promuovere un'azione a tutela del diritto del cliente non poteva 
implicare la lungimirante revisione di tutte le possibili avverse contestazioni specie di queste deducibili con 
eccezioni in senso proprio.
Il candidato,assunte le vesti di legale del comune di gamma rediga parere motivato illustrando gli istituti e le 
problematiche sottese alla fattispecie. 



ATTI GIUDIZIARI:

- Diritto civile
Il socio Tizio di srl ha tenuto secondo l'amministratore della medesima società, un comportamento infedele 
che giustifica l'attivazione della procedura di esclusione del socio per giusta causa prevista dalle norme 
statutarie inoltre, proprio in considerazione della suddetta situazione la società Alfa, a mezzo del suo 
amministratore, perviene alla determinazione di opporre il proprio rifiuto alla richiesta del socio Tizio 
formulata a mezzo lettera raccomandata, di accedere ad alcuni documenti sociali.
La società Alfa, pertanto, tenuto conto delle circostanze sopra precisate, introduce dinanzi al Tribunale di 
Zeta una domanda cautelare, ai sensi dell'art 700 cpc, con la quale chiede:
a) una pronuncia in via d'urgenza dell'esclusione del socio tizio dalla società
b) una pronuncia diretta ad inibire al socio Tizio l'accesso ai documenti sociali.
Nel contesto del ricorso la società Alfa, a mezzo del suo amministratore, precisa che la domanda di merito 
avrà ad oggetto un'azione di cognizione diretta ad una pronuncia costitutiva dichiarativa che escluda per 
giusta causa il socio Tizio dalla suddetta società, nonché una pronuncia di accertamento della legittimità del 
rifiuto opposto dall'amministratore alla consegna dei documenti.
Il candidato assunte le vesti del legale di Tizio rediga una memoria di costituzione nell'instaurato 
procedimento cautelare dinanzi al Tribunale di Zeta nella quale vengano specificamente analizzati i profili di 
ammissibilità della domanda cautelare proposta. 

- Diritto penale
Tizio e Caio vengono tratti in arresto perché sorpresi, con 2 pistole all'interno di un'automobile parcheggiata 
a cento metri dall'ingresso della banca alfa. Le pistole, armi comune da sparo, con le relative munizioni, non 
sono pronte per lo sparo. Nell'auto viene altresì rinvenuto e sequestrato un cappello di lana astrattamente 
idoneo al nascondimento del volto.
All'esito del giudizio immediato Tizio e Caio vengono condannati per il reato di tentata rapina ai danni della 
banca alfa, con le circostanze aggravanti dall'uso di armi e della riunione di più persone.
Assunta la veste di difensore di tizio il candidato rediga motivato atto di appello. 

– Diritto amministrativo
Caio, proprietario di un appartamento sito in uno stabile nel comune di Gamma, presenta in data 30 
ottobre 1986 domanda di rilascio di concessione edilizia in sanatoria in relazione all'avvenuto 
cambio di destinazione di uso, da lavatoio ad abitazione, dei locali posti al soprastante il IV piano del 
fabbricato, affermando di esserne comproprietario.
Il comune di Gamma, con determinazione dirigenziale n° 10/2004, fondata sul presupposto della 
intervenuta formazione sulla domanda di condono, del silenzio-assenzo a norma dell'art. 35 della 
legge n° 47/85, rilasciava provvedimento di concessione in sanatoria.
Con successiva determinazione dirigenziale n° 11/2004 irrogava altresì a Caio una sanzione 
pecuniaria di euro 516,00 per i lavori eseguiti comunque abusivamente nei locali sopra citati.
I condomini del fabbricato in questione Tizio e Sempronio, lamentando la violazione del loro diritto di 
comproprietari del locale lavanderia, impugnavano i citati provvedimenti, notificando il ricorso a Caio 
quale contro interessato.
Il candidato, assunte le vesti del legale di Caio, rediga l'atto ritenuto più idoneo alla tutela delle 
ragioni del proprio assistito, illustrando gli istituti e le problematiche sottese alla fattispecie in esame.

ANNO 2011

PARERI MOTIVATI:

- Diritto penale

1) Sempronio, Maresciallo della stazione dei carabinieri del Comune di Delta, avvalendosi della propria 
casella di posta elettronica non certificata, con dominio riferito al proprio ufficio e accesso riservato, mediante 
password, invia all'ufficio dell'anagrafe del Comune una e-mail, da lui sottoscritta, con la quale chiede che gli 
siano forniti tutti gli elenchi di tutti gli individui di sesso maschile e femminile nati negli anni 1993 e 1994, 



precisando che tali informazioni sono necessarie per lo svolgimento di un'indagine di polizia giudiziaria, 
indicando il numero di procedimento penale di riferimento della locale procura della repubblica. Di tale 
richiesta viene casualmente a conoscenza il comandante della stazione, il quale intuisce immediatamente, 
come poi effettivamente si accerterà, che non esiste alcuna indagine che richiede quel genere di 
accertamento.
Si accerta altresì che Caia, moglie del Maresciallo Sempronio è titolare di un'autoscuola, sicché 
l'acquisizione dei nominativi dei residenti nel Comune che da poco hanno compiuto o si accingono a 
compiere la maggiore età è finalizzata ad indirizzare mirate proposte pubblicitarie per i corsi di guida. Di 
tanto il Maresciallo Sempronio rende un’ampia confessione mediante memoria scritta indirizzata al pubblico 
ministero. In seguito temendo le conseguenze penali del fatto commesso, Sempronio si rivolge ad un 
avvocato.
Il candidato, assunte le vesti del legale, analizzato il fatto, valuti le fattispecie eventualmente configurabili 
redigendo motivato parere.

2)  20 gennaio del 2011 Tizio riceve da Caio della merce in conto vendita.
I contraenti convengono che Tizio debba esporre la merce nel proprio negozio, al fine di venderla ad un 
prezzo preventivamente determinato, nel termine di 4 mesi. L'accordo negoziale prevede che, alla scadenza 
stabilita, Tizio debba corrispondere a Caio il prezzo concordato, ovvero restituire la merce rimasta invenduta.
Nel corso dei 4 mesi Tizio e Caio continuano ad intrattenere regolarmente rapporti commerciali, nonché di 
personale frequentazione, sicché, alla scadenza del termine pattuito per la eventuale restituzione della 
merce rimasta invenduta, Caio non domanda nulla in merito alla esecuzione del primitivo contratto, né Tizio 
lo rende edotto del fatto che la merce è rimasta totalmente invenduta. Soltanto agli inizi del mese di luglio, a 
seguito di una discussione per divergenze di opinione in merito ad altri affari, Caio chiede conto della 
avvenuta esecuzione del contratto, ricevendo da Tizio risposte evasive.
Alla fine del mese di luglio i rapporti tra i due si rompono definitivamente. Al rientro dalle vacanze estive Caio 
fa un ulteriore tentativo di contattare Tizio per la restituzione della merce ovvero del corrispettivo e apprende 
dalla segretaria di Tizio che la merce è rimasta invenduta. Decide quindi di tutelare le proprie ragioni in sede 
penale.
Il candidato, assunte le vesti di legale di Caio, rediga motivato parere analizzando la fattispecie configurabile 
nel caso esposto, soffermandosi in particolare sulle problematiche correlate alla procedibilità dell'azione 
penale.

- Diritto civile

1) L'agenzia immobiliare Beta, aveva ricevuto da Mevia, un mandato per la vendita di un immobile di sua 
proprietà. L'incarico era stato conferito in forma scritta con validità di un anno.
Alla scadenza, non avendo l'agenzia immobiliare reperito un acquirente per detto immobile, Mevia aveva 
revocato per iscritto il mandato.
Mevia concludeva successivamente la vendita del suo bene, a mezzo dell'intervento di altra agenzia 
immobiliare, l’agenzia Delta, alla quale la vendita era stata segnalata dalla agenzia Beta.
Il candidato assunta la veste di difensore della agenzia Beta, rediga motivato parere esponendo le 
problematiche sottese alla fattispecie in parola, in particolare l'eventuale riconoscimento parziale della 
provvigione.

2)  A Caio, che abita in un condominio, viene richiesto dalla ditta gamma, che fornisce il combustibile 
utilizzato nell'impianto di riscaldamento condominiale centralizzato, del pagamento dell'intera fornitura di 
gasolio.
 Il candidato, assunta la veste di legale di Caio, rediga parere illustrando gli istituti sottese alla fattispecie, 
soffermandosi sulla solidarietà fra condomini delle obbligazioni contratte dal condominio.

ATTI GIUDIZIARI

-Diritto civile

Tizia e Sempronio citano in giudizio l'impresa Gamma, esponendo di aver acquistato con preliminare e 
successivo contratto definitivo un appartamento destinato a civile abitazione e di aver versato alla parte 
venditrice la somma di euro 140.000 mentre il prezzo indicato nei suddetti atti era di 95.000. Chiedono, 
pertanto, la restituzione della somma pagata in eccedenza oltre agli accessori di legge.L'impresa edile 
Gamma sostiene, per contro, l'esistenza di un precedente preliminare di compravendita che recava il prezzo 
effettivo di euro 140.000 e che i contratti successivi erano stati simulati indicandosi il minor prezzo di euro 



95.000 e ritiene inoltre di poter fornire prova testimoniale di tale simulazione.Il candidato, assunte le vesti di 
avvocato dell'impresa edile Gamma, rediga l'atto giudiziario più opportuno, illustrando gli istituti e le 
problematiche sottese alla fattispecie.

-Diritto penale

Caio, dipendente del comune di Beta, viene sorpreso dal Sindaco mentre, per mezzo del computer 
dell'ufficio, naviga in internet visitando siti non istituzionali dai quali scarica, su archivi personali, immagini e 
filmati non attinenti alla pubblica funzione.
Viene denunciato e sottoposto a procedimento penale. Il computer viene sottoposto a sequestro.
Nel corso delle indagini si accerta, grazie alla consulenza tecnica disposta dal pubblico ministero sul 
computer sequestrato, che la citata attività si è protratta per circa un anno, e che il numero dei file scaricati è 
di circa 10 mila. Rinviato a giudizio, Caio viene condannato alla pena di 3 anni di reclusione per il reato di 
peculato.
Il candidato, assunta la veste di difensore di Caio, analizzi il caso della fattispecie giuridica, evidenziando, tra 
l'altro, che le indagini difensive definitivamente svolte hanno dimostrato che l'ente gestore del servizio 
telefonico aveva stipulato con il comune di Beta un contratto con tariffa forfettaria denominato "tutto incluso".

Diritto amministrativo

L'università  degli  studi  di  Alfa  acquistava  la  totalità  delle  quote  della  società  privata  Zeta,  proprietaria 
dell'immobile Zeta, per destinarlo a sede universitaria.
Modificato  l'oggetto  sociale  di  Zeta,  includendovi  anche  attività  di  progettazione  (architettonica  ed 
urbanistica) e costruzione, l'università deliberava di procedere alla scissione della società Zeta in due distinti 
enti: la società Gamma, destinata alla gestione del patrimonio immobiliare posseduto, e la società Delta cui 
si attribuivano compiti di progettazione e costruzione, previa cessione del ramo di azienda. I locali ordini 
degli architetti e degli ingegneri impugnavano gli atti con i quali era stata deliberata ed approvata la scissione 
della  società  Zeta,  nonché  quello  con  cui  si  attribuivano  alla  neo-costituita  società  Delta  i  compiti  di 
progettazione e  costruzione,  richiedendo,  tra  l'altro,  la  decisione  del  ricorso  ai  sensi  dell'art  119 c.p.a., 
lamentando lo svolgimento di attività concorrenziale nei confronti dei professionisti da loro tutelati.
Il candidato, assunte le vesti di legale dell'università, rediga l'atto ritenuto più idoneo alla tutela degli interessi 
della propria assistita illustrando le problematiche e gli istituti sottesi alla fattispecie in esame, con particolare 
riguardo alle questioni relative alla giurisdizione e all'interesse ad agire.

ANNO 2012

PARERI MOTIVATI:

– Diritto penale

1) Nel corso di una indagine di polizia giudiziaria finalizzata alla repressione del fenomeno dello sfruttamento 
dei minori a fini sessuali, l'agente autorizzato ad operare sotto copertura sulla rete web con un nikname, 
accerta uno scambio di materiale pedopornografico tra Tizio e Caio, accertando, poi, che il nikname 
utilizzato da uno degli utenti è riferibile a Tizio, titolare dell'utenza telefonica usata per la connessione 
internet, la quale risulta ubicata in un appartamento abitato soltanto da lui. Contattandolo direttamente 
sempre in via telematica, l'agente acquisisce da Tizio numerose immagini pedopornografiche. Tizio viene 
sottoposto a procedimento penale e si procede al sequestro del computer di Tizio rinvenuto 
nell'appartamento. La consulenza tecnica disposta dal pubblico ministero sul computer in sequestro 
consente di accertare che con quel computer erano stati inviati numerosi messaggi di posta elettronica con 
allegati files contenenti immagini pedopornografiche, che esiste un'apposita cartella salvata sul disco rigido, 
contenente numerosissimi files di immagini e filmati dello stesso genere.
A questo punto, Tizio si reca da un avvocato per conoscere le possibili conseguenze penali della propria 
condotta.
Il candidato, assunte le vesti del difensore di Tizio, analizzi la fattispecie o le fattispecie configurabili nella 
condotta descritta soffermandosi in particolare sulle figure della progressione criminosa dell'antefatto e post-
fatto non punibili.Caio, cliente da anni della banca X, riferisce di aver versato alla stessa dopo la chiusura di 
alcuni rapporti di conto corrente con essa intrattenuti dal 1994 e il 2008, un importo comprensivo di interessi 



computati ad un tasso extra-legale, e capitalizzati trimestralmente per parte della durata dei suddetti rapporti 
e successivamente capitalizzati annualmente.
Il candidato, assunte le vesti di difensore di Caio, rediga motivato parere sugli istituti e su problematiche 
sottese alla fattispecie in particolare sulle prescrizioni dell'eventuale ripetizione di indebito, sull'anatocismo e 
sulla pattuizione inerente il tasso di interesse passivo.

2) Tizio ometteva il versamento delle somme affidategli dai clienti, destinate al pagamento dell'imposta di 
registro per gli atti rogati. L'illecito veniva scoperto quando ad uno dei clienti veniva contestato l'omesso 
pagamento dell'imposta dovuta e questi, verificato quanto accaduto sporgeva denuncia nei confronti del 
Notaio. Avviato il procedimento penale, l'Autorità giudiziaria inquirente verificava che il denaro di cui tizio si 
appropriava era molto ingente, pertanto, si disponeva il sequestro finalizzato alla confisca di due 
appartamenti di proprietà di Tizio. Questi si reca dunque dal proprio avvocato per conoscere possibili 
conseguenze della condotta contestatagli sia sotto il profilo sanzionatorio che con riguardo alla sorte dei sui 
beni immobili oggetto del sequestro.
Il candidato, assunte le vesti del legale di Tizio, rediga motivato parere illustrando la fattispecie penale 
ravvisabile nel caso prospettato, soffermandosi sulla possibilità di confisca per equivalente degli immobili 
appartenenti a Tizio e sottoposti a sequestro.

- Diritto civile

1) Alla morte di Mevia in Roma si apre la successione fra i coeredi Tizio, Caio e Sempronio, figli della stessa. 
Tizio e Caio ritengono che l'eredità della madre debba dividersi secondo legge stante l'assenza di volontà 
testamentaria. Sempronio per contro, rivela l'esistenza di un testamento olografo in suo possesso redatto 
dalla madre, con il quale la stessa destina alcuni beni indivisamente ai tre figli, assegnandone altri ai singoli 
coeredi prevedendo altresì un prelegato a favore di sempronio avente ad oggetto l'acquisto di un 
apparamento nella zona di Roma che "Sempronio preferisce" e l'acquisto di un servizio di posate in argento.
Gli altri figli di Mevia avanzano dubbi sulla autenticità del testamento. Assunte le vesti del difensore di Tizio e 
Caio il candidato formuli motivato parere illustrando gli istituti e le problematiche sottese alla fattispecie 
soffermandosi in particolare sulla validità del prelegato per come previsto dalla testatrice e sulle relazione fra 
l'istituto del prelegato l'eventuale azione di riduzione per lesione.

2) Alla morte di Mevia in Roma si apre la successione fra i coeredi Tizio, Caio e Sempronio, figli della 
stessa. Tizio e Caio ritengono che l'eredità della madre debba dividersi secondo legge stante 
l'assenza di volontà testamentaria. Sempronio per contro, rivela l'esistenza di un testamento olografo 
in suo possesso redatto dalla madre, con il quale la stessa destina alcuni beni indivisamente ai tre 
figli, assegnandone altri ai singoli coeredi prevedendo altresì un prelegato a favore di sempronio 
avente ad oggetto l'acquisto di un apparamento nella zona di Roma che "Sempronio preferisce" e 
l'acquisto di un servizio di posate in argento.

Gli altri figli di Mevia avanzano dubbi sulla autenticità del testamento. Assunte le vesti del difensore di Tizio e 
Caio il candidato formuli motivato parere illustrando gli istituti e le problematiche sottese alla fattispecie 
soffermandosi in particolare sulla validità del prelegato per come previsto dalla testatrice e sulle relazione fra 
l'istituto del prelegato l'eventuale azione di riduzione per lesione.

ATTI GIUDIZIARI:

- Diritto civile

Tizio propone opposizione a decreto ingiuntivo, presso il Tribunale Alfa in relazione alla pretesa creditizia di 
Caio, azionata per euro 30.000,00 portata da titoli non onorati alla scadenza e relativi ad una fornitura di 
merce. A sostegno della opposizione deduce di aver onorato la propria obbligazione con altri assegni 
consegnati all'opposto ancor prima della presentazione in Banca dei titoli successivamente posti a base del 
ricorso per Decreto ingiuntivo. Chiede di provare per testi tale pagamento.
Il candidato, assunte le vesti di difensore di Caio, rediga l'atto giudiziario più opportuno alla sua difesa, 
illustrando gli istituti e le problematiche sottese alla fattispecie in esame, con particolare riferimento ai limiti 
della prova orale in materia contrattuale ed in materia di adempimento delle obbligazioni pecuniarie.

- Diritto Penale

Tizio, Caio, Sempronio e Mevio decidono di commettere una rapina ai danni di un negozio di generi 
alimentari preventivamente individuato come obiettivo del delitto. Si portavano sul posto nella citta Gamma a 
bordo di due ciclomotori: il primo condotto da Tizio con a bordo Caio, il secondo condotto da Sempronio con 
a bordo Mevio. Caio e Mevio entravano all'interno del negozio mentre Tizio e Sempronio restavano 
all'esterno sul piazzale con funzione di pali. Mentre Caio intima al cassiere di consegnargli il denaro presente 



in cassa minacciandolo con una pistola, Mevio si avvia verso l'uscita intimando ai presenti di non muoversi. 
Raggiunto il piazzale con il bottino, i rapinatori subiscono una improvvisa reazione del proprietario del 
negozio il quale insegue Caio e Mevio brandendo un bastone, mentre costoro si accingono a salire in sella ai 
rispettivi motocicli. A questo punto Caio estrae una pistola e, puntata l'arma verso il proprietario del negozio, 
esplode tre colpi di pistola che colpiscono mortalmente l'uomo. Una testimone presente sul piazzale ode 
distintamente Tizio che nella concitazione esorta Caio a sparare per guadagnare la fuga. I quattro riescono a 
fuggire. Le indagini successive, anche grazie alle telecamere a circuito chiuso e alle disposizioni dei 
presenti, consentono di pervenire all'individuazione dei quattro soggetti i quali avevano agito a volto 
scoperto. Sottoposti a processo vengono tutti condannati per reati di rapina e omicidio volontario.
Assunte le vesti del legale di Sempronio, redigere atto di appello.

- Diritto amministrativo

Con avviso indicativo, pubblicato il 18 dicembre 2005 ai sensi dell'art. 37 bis legge 109/94 il comune di Alfa 
ricercava soggetti privati promotori di proposte per la finanza di progetto (project financing) per la 
realizzazione di un parcheggio interrato al di sotto di un'area di mercato. Con delibera n. 103 del 10 
novembre 2007 la giunta comunale di Alfa dichiarava tecnicamente ammissibili e fattibili 5 proposte, 
collocando al primo posto quello della società W e al secondo posto quella della società Y.
Il progetto della prima classicata società W era pertanto posto a base di gara.
Tale delibera era impugnata dalla seconda classificata, società Y (che pure non partecipava alla gara indetta 
sulla base del progetto del promotore prescelto), con ricorso al Tar del luogo, affidato a due motivi di 
censura.
Con il primo motivo si sosteneva che, siccome al paragrafo "Caratteristiche generali degli interventi" 
dell’avviso indicativo il Comune prescriveva che la costruzione della struttura dovesse prevedere un numero 
di posti auto a rotazione minimo pari a 457, in conformità al Programma urbano parcheggi, l'offerta della 
società W non fosse accoglibile in quanto offriva un numero di posti auto pari a 427.
Con il secondo motivo si lamentava come, nell’esaminare l’elemento "Valore economico del finanziamento 
per la riqualificazione della Piazza (5 punti massimi)" nonostante la società Y avesse tempestivamente 
chiarito che l’ammontare complessivo degli oneri per la riqualificazione risultava pari ad euro 2.150.636,66, 
la Commissione considerava soltanto l'importo di euro 1.810.000 (scomputanto gli oneri fiscali e tecnici pari 
ad euro 340.636,66), e per l’effetto, la proposta migliore risultava quella presentata dal promotore, pari a 
euro 2.100.000; alla società W, che offriva euro 1.623.000 venivano attribuiti 3,86 punti, mentre alla società 
Y, considerando solo il parziale importo di euro 1.810.000, venivano attribuiti soltanto 4,31 punti sufficienti a 
permettere di collocarsi al primo posto in graduatoria, tenuto conto degli altri attribuibili in relazione alle altre 
voci di progetto.
Si costituiva la controinteressa società W che contestava nel merito la censure sollevate dal ricorrente, e, 
preliminarmente, eccepiva la carenza di interesse dalla controparte per non aver partecipato alla gara indetta 
sulla base del progetto selezionato dal Comune.
Il candidato, assunte le vesti del legale della società Y, rediga memoria difensiva nell’interesse dalla propria 
assistita illustrando gli istituti e le problematiche sottese alla fattispecie in esame.

ANNO 2013

PARERI MOTIVATI:

- Diritto penale

1) Tizio, dopo aver trascorso la notte in discoteca e bevuto numerose bevande alcoliche, nonchè assunto 
dosi di sostanza stupefacente, si poneva alla guida della sua autovettura di grossa cilindrata e transitando a 
velocità elevata in un centro abitato, perdeva il controllo dell'autovettura e finiva fuori strada investendo 
Mevio che si trovava a transitare sul marciapiede, terminando poi la sua corsa contro un'edicola che veniva 
distrutta.
Mevio decedeva sul colpo.
Sottoposto ad alcoltest dalla Polizia, Tizio risultava in stato di ebrezza (2,00 g/l alla prima prova, 2,07 g/l alla 
seconda prova) e, trasportato in ospedale, veniva altresì accertato nei suoi confronti l'uso di sostanza 
stupefacente.
La consulenza tecnica espletata in corso di indagini, consentiva di accertare che l'autoveicolo, al momento 



dell'impatto, procedeva almeno alla velocità di 108 km/h, in un tratto di strada rettilineo dove il limite era 
quello di 50 km/h. Nessuna traccia di frenata era stata rinvenuta.
Si accertava infine che la perdita di controllo dell'auto non era stata causata da qualche guasto meccanico.
Nel corso delle indagini preliminari, Tizio si reca da un legale per conoscere le possibili conseguenze penali 
della propria condotta.
Assunte le vesti di difensore di Tizio, il candidato illustri la fattispecie o le fattispecie configurabili nel caso in 
esame, con particolare riguardo all'elemento soggettivo del reato.

2) Durante una spedizione postale, alcuni assegni circolari inviati in pagamento già compilati anche 
nell'indicazione del beneficiario, vengono rubati.
Nella consapevolezza della loro provenienza illecita, Tizio entra in possesso di tre di tali assegni intestati a 
Caio e, aperto un conto corrente a nome di quest'ultimo attraverso la presentazione di un documento falso 
recante la propria fotografia ma con le generalità del predetto Caio, versa in banca gli assegni senza alcuna 
loro manomissione e, nello stesso giorno, incassa i corrispondenti importi in contanti.
A seguito della denuncia dell'istituto di credito emittente (a cui Caio ha reclamato il pagamento), si scopre 
che gli assegni sono stati negoziati e incassati e attraverso la fotografia sul documento e la registrazione del 
sistema di videosorveglianza della banca effettuate il giorno in cui era avvenuta l'apertura del conto, Tizio 
(pregiudicato già fotosegnalato presso gli archivi della polizia) viene identificato e sottoposto a procedimento 
penale.
Tizio si reca da un legale per conoscere le conseguenze della propria condotta.
Il candidato, assunte le vesti di avvocato di Tizio, analizzi le fattispecie di reato configurabili nella fattispecie.

- Diritto civile

1) La società Alfa nel gennaio 2009 esegue una fornitura di merce a favore della società Beta s.r.l. per 
l'importo complessivo di 120.000 euro che, pur fatturato, non viene corrisposto. Alfa invia a Beta, nel 
frattempo posta in liquidazione volontaria, diverse lettere di sollecito per ottenere il pagamento della 
fornitura, tutte regolarmente ricevute dal liquidatore. Alfa decide, perciò, di agire giudizialmente nei confronti 
della debitrice sulla scorta degli ordini e delle fatture in suo possesso. Prima di rivolgersi al suo legale per la 
consegna della documentazione, Alfa esegue una visura presso la Camera di commercio e scopre che la 
società Beta nel gennaio 2013 è stata cancellata dal registro delle imprese su richiesta del liquidatore ed, 
all'esito della approvazione del bilancio finale di liquidazione che ha consentito una ripartizione modesta di 
attivo a favore dei quattro soci (20.000 euro ciascuno).
Alfa accerta, inoltre, che i soci di Beta sono tutti proprietari di beni e che, invece, il liquidatore è 
impossidente.
Alfa sincera, quindi, dal proprio legale di fiducia se esistono possibilità di recuperare quanto dovuto.
Ciò premesso, il candidato assunta la posizione di legale della società Alfa, illustri le questioni sottese alla 
fattispecie ed, in particolare, queli effetti produce la cancellazione dal registro delle imprese di una società di 
capitali, e queli azioni possono essere esercitate dalla creditrice.

2) Tizio e Caia, coniugi in regime di separazione dei beni, con atto pubblico del 12/12/2010, hanno costituito 
un fondo patrimoniale per i bisogni della famiglia conferendo allo stesso, tra gli altri beni, un immobile, di 
proprietà di entrambi, gravato da ipoteca volontaria iscritta il 10/10/2006 a garanzia di un contratto di mutuo 
in virtù del quale la banca alfa aveva erogato a tizio e caia l'importo di euro 250.000, per l'acquisto di quello 
stesso bene, importo che i due mutuatari avrebbero dovuto restituire onorando il pagamento di rate 
semestrali per la durata di 15 anni. L'atto pubblico di costituzione del fondo patrimoniale è stato trascritto il 
15.12.2010 ed annotato nei registri dello stato civile il 15.01.2011.
A far data dal gennaio 2012 Tizio e Caia si sono resi morosi nel pagamento delle rate di mutuo.
Il candidato, assunte le vesti del legale dell'istituto di credito, illustri le questioni sottese al caso in esame 
evidenziando in particolare che natura abbia il fondo patrimoniale, quale incidenza assume la costituzione 
dello stesso fondo patrimoniale in relazione alle possibili azioni della banca mutuante. 

ATTI GIUDIZIARI

- Diritto civile

Tizio  e  Caio  con  scrittura  privata,  in  data  20.06.1991,  avevano  stipulato  un  contratto  preliminare  di 
compravendita in virtù del quale Tizio si era obbligato a trasferire a Caio la proprietà di un appartamento sito 
in Roma per il  prezzo di 750 milioni di lire. Il  contratto prevedeva che il  pagamento del prezzo sarebbe 
avvenuto per una parte, pari alla somma di 150 milioni di lire al momento della stipula del preliminare, per 
una parte in tre rate di 100 milioni ciascuna, senza determinazione del tempo del pagamento delle stesse, 
per il residuo al momento della stipula del contratto definitivo; la conclusione del contratto definitivo sarebbe 
avvenuta  nel  termine  di  30  giorni  dalla  formalizzazione  della  richiesta  di  stipula  da  parte  di  Tizio.



Nel  contratto  preliminare  si  prevedeva,  inoltre,  che  al  momento  della  sottoscrizione  dello  stesso  Tizio 
avrebbe consegnato a Caio le chiavi dell'appartamento così garantendogli la piena disponibilità del bene.
In esecuzione dell'accordo concluso e contestualmente alla stipulazione del preliminare, Caio versava un 
assegno  circolare  di  150  milioni  di  lire  e  riceveva  da  Tizio  le  chiavi  dell'appartamento.
Successivamente Caio effettuava il pagamento di due sole rate da 100 milioni di lire e Tizio non richiedeva il 
pagamento  di  quanto  ulteriormente  pattuito  nè  formulava  la  richiesta  di  stipula  del  contratto  definitivo.
Caio  nel  novembre  del  2012  ha  convenuto  in  giudizio  dinanzi  al  Tribunale  di  Roma  Tizio  chiedendo 
accertarsi che egli era divenuto proprietario del bene per usucapione. A sostegno delle proprie ragioni Caio 
ha dedotto di essere stato l'unico possessore dell'appartamento di cui al preliminare di vendita, fin dal giugno 
del  1991  e  di  aver  agito  sostenendo  tanto  le  spese  di  condominio  che  quelle  necessarie  all'ordinaria 
manutenzione.Assunte le vesti del legale di Tizio, il candidato rediga l'atto giudiziario ritenuto più utile alla 
difesa del suo cliente.

- Diritto penale

All'esito di perquisizione domiciliare effettuata presso l'abitazione ove convivono i fratelli Tizio e Caio, la 
Polizia giudiziaria - presente in casa solamente Tizio - procede al sequestro di un quantitativo di sostanza 
stupefacente del tipo cocaina del peso di grammi 600 circa, oltre a sostanza da taglio e confezioni di bustine 
di plastica trasparente, il tutto rinvenuto a vista su un pensile della cucina, vicino ad un bilancino elettronico 
funzionante. Nella stanza di Tizio viene altresì rinvenuta e sequestrata la somma in contanti di 1.200 euro 
suddivisa in banconote da 10, 20, e 50 euro, custodite in un cassetto dell'armadio; e un'agenda con 
annotazioni di nomi di persone, numeri di telefono e cifre in denaro poste all'interno del cassetto del 
comodino. Poco dopo, quando la polizia era ancora presente in casa, giunge anche Caio incensurato a cui 
viene sequestrata, a seguito di perquisizione personale la somma in contanti di 120 euro che lo stesso aveva 
nel portafoglio. Tizio e Caio vengono tratti in arresto e nell'interrogatorio all'udienza di convalida innanzi al 
giudice per le Indagini Preliminari, Tizio si assume la responsabilità esclusiva della disponibilità della 
sostanza stupefacente; Caio conferma che la sostanza era di proprietà esclusiva del fratello. Con ordinanza 
emessa all'esito della convalida viene applicata nei confronti di entrambi la misura della custodia cautelare in 
carcere per il reato di concorso nella detenzione della sostanza stupefacente su indicata.Il candidato, 
assunte le vesti del legale di Caio, rediga l'atto più opportuno evidenziandone le problematiche sottese alla 
fattispecie in esame.

- Diritto amministrativo

Con bando di gara pubblicato in data 10 dicembre 2011 l’Ente Pubblico Alfa indiceva una procedura selettiva 
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa per l’affidamento dei servizi di pulizia 
dell’aeroporto Beta. Con istanza tempestivamente presentata le imprese Delta e Kappa chiedevano di 
partecipare alla gara dichiarando che si sarebbero costituite in Ati (associazione temporanea imprese) nella 
quale la società Kappa avrebbe assunto la qualità di capogruppo, senza tuttavia specificare la quota di 
partecipazione alle parti del contratto da svolgersi di ciascuna di esse.
Ai fini della prestazione della garanzia provvisoria ai sensi dell’articolo 75 del d.l. 12 aprile 2006 n. 163, la 
costituenda ati, presentava cauzione a nome della capogruppo Kappa. La commissione di gara iniziava i 
lavori di valutazione delle offerte presentate in data 20 gennaio 2012. La società Omega, che aveva 
presentato un’offerta che le avrebbe permesso di collocarsi al secondo posto in graduatoria, rimaneva 
esclusa con provvedimento della commissione di gara datato 15 febbraio 2012, non avendo prodotto 
documentazione che comprovasse il possesso dei dichiarati requisiti di capacità tecnica risultante da 
precedenti rapporti intrattenuti con altra pa. Con atto del 22 febbraio 2012 la stazione appaltante aggiudicava 
l’appalto all’ati, costituita tra Delta e Kappa.

Il candidato assunte le vesti del legale della società Omega rediga l’atto ritenuto più idoneo alla tutela degli 
interessi della propria assistita.


